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CORSO BIENNALE POLIVALENTE

{limpianto disgiplinara e Farticolazion? det monts ore}

iL. QUADRGO

AREA DISCIPLINARE M.1 (mante one complessivo n. 2506 ore)
Legisiazione primariae e secondaria

riferita alla iftegrazicne seolastica monte ore 50 (di cui 05 per cred. format)
Sociologia dell'educazione monta cra 100 (di ca 24 per cred. format)
Pedagogia: worie. sistemi & prasss deiia
aziong aducativa intenzionaie monta cre 90 {di cui 10 per cred. format)

L. SOGGETTO |

AREA DISCIPLINARE N.2 {monte ofe compiessivo n. 200 ore)
Psicologia dell'eta’ evoiutiva monta ore 100 (di cui 20 per cred. format.)
Discipline dellaraa bie!ogica monte ore 100 (di cui 20 par cred. format.)
IL METODO

AREA DISC:PLINARE N.3 (monte ore complessivo n. 120 are)
Metodologia e didattica generaie monts are 120 {di cui 00 per cred. format.)
| LINGUAGGI
AREA DISCIPLINARE N.4 {(monte ore complessivo n. 280 ore)
Cadlcr di

comunicazione non verhale mente ore 80 {di cui 08 per crad, format)
Coditi comunicativi della .
educazione linguistica monte ere 100 {di cn 30 per cred. format.)

§ Codicidsl

iingua‘fggio Iogic;.o e matematico mante cre 100 {di cui 16 per tred. format.)
LA PROFESSIONALITA’
AREA DISCIPLINARE N.5 {monte ore complessivo n. 300 ome)
Rielaborazione della esperienza personaie o

organizzazione competenze professionati monte ore 300 (di cui 60 copure 20 per

drediti formativi)

DURATA DELL' INTEROD CORSO BIENNALE:
monte ore complessivo n. 1.150 in due anni
crediti formativi esigibili:
- fino a un massimo di 194 ore (psri corsisti che hanno frequentato il carsg
relatvo 2i'anno di formazions (1. 270/82)
- fino a un massimo di 154 ore (per tutti gii atin corgist)i

e 10
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I QUADRO

AREA DISCIPLINARE N.1

LEGISLAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA
RIFERITA ALLA INTEGRAZIONE SCOLASTICA

1. SCOPQ DEL CURRICCOLO

Scopo get CUITICOlo non ¢ solaments queilo di mettere y corsisti in condizione i
sonascera n Moo chiaro ed approfondito le norme retative alia integraziona ma ancne
auetio di capire. anraversa una fettura non sclo cronologiea di tzli narma, anche la
avaluzions della filasofia cne ag esse orasieda. Non ootranno assere dimenticati | mogedl
appucauv detle diverse part deita norma e degli ati ammurnstrativi che scaturiscono
2all'appiicazione della norma 51esss.

Un correito sviuppe det curricolo dovrapbe mettere in conaizione di contestualiz-.
zare sul piano S10rico | protlem: post dat rappono ira finaiita' del sistemna - etaborate
neil'amoito di pegagogia @ sociciogia - =@ difarenze ingividuali, descitte e spisgate
neilambite delia psicologia @ della viciogia.

Non deve dimernticars: che il corsista, in guanto docanta, asva poter acguisira un
~aoitus professicnale che comorenga r1Sposta in orging a:

- che cosa 5 imenda per diversita’ g uguaglianza;

- serche’ | soggetti diversi sono uguali (pari cppontunita’ nell'esercizio dei dirith);

- quali sistemi di tuteta deila diversita’ abbia previsto il Sistema Statuate;

- qual progedure, giundicaments stabilite, ovvero gunidicamente compatibili,
concratizane il rattamento delle diversita’ nefla scuola.

Sara’ utile, noitre. che ai corsista venga formita di orema mano una precisa idea ci
; _auae sla | tratamento detle diversita' nes sisterm scoiastict det divers) Paesi della
1 Comunna’ suropea, |

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

Analisi e studio dei presenti pregrammi (ore 4) e aeli'assetio sirutturale ea
arganizzativo del corso

La norma - Cenni di teoria generale del diritto (ore 6) - Concetto di norma
gwngdica; gerarchia deille fony; situazion giurigiche soggetive: diritli suggettivi ed interassi
‘egittimr. sedi istituzionali di tuteta delle stuazion giuridiche soggettive e di controlio sulla
azione amministrativa; giunsdiziona ordinaria ed amministrativa; it concetto di noma n
rapporto al conceatto di sistema ea a quelic di scienza dell'sducazions

La norma e {a persona in difficoita’ (ore 4) - l percorso deila narmativa primaria e
secondana riguardante 13 persona in situazrone di difficoils’ pnma defla Costituzione

“*epubblicana - Esame deila evoluzione storica detla normativa sull'integraziane scoiastica -
Descrizione gei aisegno normativo riferito atle personea in difficoita’ e dagli articoti aeila
Cosptuzione detio Slato italiano riguarcanti o spectfico deile pari opportunita’ neil'esercizio
Jen giritto allo swidio - La trasparenza neiia pubblica amministrazione,

i concetto di diritto ail'educazione e aflo studio (ore 4) - il diritto
afi'ecycazione nella Dicarazione universate des diritti del minare - { dintti gelta famiglia
aall'alunno - I} dintto all'educazione e alto studio netla Costituzion# della Repuoblica
taliana: la contralita’ aella persona nel sistema - il giritto aito swdic neile orincioai
Jronunce deila Cante costituzionale fino atla Sentenza n. 215/87 - Aspatti e proviemi aeila
rgsponsabilita’ inoiviguate & collegiate degii cperaton scolastic.

Le principali norme italiane nel diritto pnositivo vigenta (ore 14} -

£same analitico e sistematico detla norma onmana e secondana secondo Ia
seguante amcolazIons:
A} la normativa fino ai 1986: L. 118/71 -DP R 97TY7S - €. M. 22775 - 'L 260/75 - f
L 3T - L 270/82 - S.M. 2581835 - L. 325/85 & D.M. 24 4 86 {anffne ne ’
“1svoitl operativi)
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31 la normativa fino al 1391 Sentenza Carte costituzionale n, 215787 - C.M. 262/88 - ]
‘egislazione reqiooale regione sede o corso & imitrofe) st aintto ailo studio
datle persone in SRUAZIONS di handican
C} la legge quadro ed i riferimentt legisiativi @ normativi imeristituzionali concemenn gfi Ent
locali ed U.S.L. LT04/82 - DM, 3/7/92 - 0. 'eqQ.v0 S16/77 - L 142/90 - L. 57793 -
OPR 302/92 -DPR. 317193 - L 537/93-D.PR. 242.94-0.M. 122/94
Sseme analitico defla Legge 104/1992. 1elia normanva secondana di spplicaziong deila
legge stessa e dagh atl amrmmistrativi consegquenu (D.F - P DF -PEL -GLILS. -
G.L.LP - G.a.LH. oroweaitonale)
Le basi normative per ia scuofa (ore 12) - Gli arainament des van segmeriu di scuola
* « Gl Orientamenti educativi per'ia scuoia matermna (pane nfenta alle situaziort di hanaicao)
- i Programmi miriistenati der la scuoria elementare (parté come sopra}
- 1 Programm minisienali cer 'a scuocia meaia df 1° grado (pana come sopra)
- Le sduaxnom di handican netla scuna secondana supentore (le ‘nerformances” nchiesie
e quelle cosaioili)
- La realizzazione gi oercorsi scolastici personalizzat.
Il problema delia valutazions (ore 5) Rifléssi giunaici ed ammiristrativi nes diversi
- ardiny e grati oi scuola - Il nconoscimenio fégale degli studi e 1a croplematica giundica
Jeila valutazions
Normativa comparata in arga comunitaris (ored) - LUaducazione ner Trattat,
nefle Direttive ¢ neille Risoiuziom delfUnione europea

3. QUANTIFICAZIONE

Iin complesso i'ambno cisciplinara impegna oboligatoriamenie n. 50 ore di "leziong”
2a ripartirsi fra due anni,

La quantficazione orana der singoii (e che costituisceno il curncolo ha carattere
inuicativo dei “seso didatiico” di crastun tema ma nien costituiscs vincolo ordinamentala.

4. AVWWERTENZE METODOLOGICHE

Attraverso una modaiita’ ¢l insegnamento cne escluda oJni caraiters elsncatono e
mnemonico, si deve tencere a fomire il necessario supporto cuituraie e giundico
alfazione educstivo - saciale dei corsista, E necessano, afires’ mettere il corsista in
condiziona di poter offtire 8 colleghi e a genitort una concrata ed operativa conoscenza
deile norma tale ga consentire ¢ districars: nelia applicazione dells stesse ariche in
sHuazioni & franganti comptessi ed articolati. Sarg’ pertanto opportuno che
nellirisegnamento si faccia largo uso di esemalificazioni, di prospettazione di casistica
complassa g di esercitazioni,

Si ritiene utile ed opportuno che i gruppo Ci conduzione oel ¢orso elabor una
dispensa specifica per quesic ambito curricolare tale da consentire 2d ogni corsista di
poter dispoire. per 1 fine ael corsa. i Un vero e proona voIume raccoghienta noms,
collegament; fra i stesse. semolificaziont acplicative 2 modulistica

5. PERMUTABILITA’ CON CREL!TI FORMATIVI

Lz parte barattamle con creaiti formativ @ cuntrassegnata da asienseo e
complessivémente ravoresema it 10% crca gelfintero cornus discintinare.

— 12 —
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o

SOCIOLOGIA DELUEDUCAZIONE

1. SCOPO DEL CURRICOLO

Scopo del curricalo & quetio di consentire an frequentantl if corso di acquisire le
"ngcessarie infarmaziont e gli strumenti™ indispensabili a comprendere che la scuciz e’ un’
sistema streftamente inteftonnesso ed imMeragenta con il piv'amgio sistewa della societs’ in
cui @' inserita.

Parimenti Il corsista deve £$58re messa 1n condizione di leggers i fenomsni2 s
situazioni (anche individuali) in un'ottice, sistamica vedendone i@ sup intarreiazion con i
contest in cui si realizzano,

Non &' da dimenticars, inolire. |21 necessita’ di sensibilizzare il corsisia 20
inquadrare  gnche i comportamenti dei smgou alunni nsl sistéma di interrelazioni con i
coetanat gh aduiti, mrodaihdesmdraa msensopm ampio conia cultura in cui @'
immerso.,

} corsista. poi, davry aoquusure consdpevolozza ed internogativi riferit a:

- i motivi della complessia’ dei processi formativi; -
- i motivi della imerconnessiane tra occasioni farmative diverss @ tra queste e il mondo

"delta comunicazione e della prodizione; _

- le caratteristiche strutturali e di funzionamento del sistema scolastico idaliano e le ore
motivaziani socio-palitiche:

- le opporturita’ di conascenza e di approfondimento offarte dalla ricarca sociale @ datla
statistica.

Occorrera’, infine, fornire al corsista abilita’ di base essenzinli per consentirgli di

reperirg e trattare autonomamente dati relativi ag alcur processi socin-seolasticl,

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

Metodi ed esampi della ricerca sociologica (ore 8), di quella somals e delia
scciclogia defla ricerca -Sociciogia e scuola - Nozioni di ricerca ¢ di statistica sociala - |
concet? di probabiiita’ @ previsions - Concatti di norma, moda, frequenze, acc.

La teoria dei sistams {ora 8) attraverso numarcse esemplificazicrn pratiche - il concato
di ‘micro e macro-sistema - Gli elementi del siziama -Tipologia ded sistemi - Sistemd
naturali e sistemi castruiti dalf'uome - Le interrelazioni - La scuola come sistema

L.a comunicazione umana {ore 12} - sistema di camunicaziona - Comunicazicns,
relazions & influenza dei modelli mass-mediali - Pragmatica delia comunicazione umana. -
Alia spplicariony operative o esercitazioni pratiche dovranno essere destinate non meno ai
due terzi deile ore assogmm a questo tema,

Sociologia def gruppi (ore 24) - Studio del gruppa - Lettura, interpretazione, analisi @
intarvenio nefle dinamicha dei gruppi - Sociolagia deila famiglia - Alle applicazione
aperative dovranno essere destinate non meno di due terzi delle ore assegnate a questo
tema,

Sociologia, minorazione, disabilita’ e ricerca (ore 24) - La tetura delia
ringrazions e deiia deviarea - Anegg;amemiamportamem sociali nei corfronti della
diversita’ - La famglia e la minocrazione - Alle applicazione operative dovrannd essara
destinate non meng di due terz delle ore assegnate.

* La sociofogia (ore 8} dafinizians - metodi e dassificazione - indinzi sozologe: - finee ai

stona deifa sociologia

* Analisi degii indirizzi (ore 8) con particolare attenzione al periodn stortco detla

socioloqa det positivismo ed evoluziomsmo

* l.a sociologia applicata (ore 8) - Prospetiive per la sociclogia. sociologia giuridica -

sociciogia economica - sociologia potitica - sociologia demografica

—_13 —
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3. QUANTIFICAZIONE

ir complesso 'amzito dissiplinare impegna cbbligatoriamente 100 are di “leziong”
da npartirsi fra due anni.

Lordine di esposizione det van temi nen indica Uordine temporale con cui gh stessi
debbono essere alfrontati

La quantificaziona oraria dei singoli temi che costituiscono i curricolo ha carattere
indicativo det “peso didaitica” ai ciascin tema ma nan costituisce vincolo ordmamentals,

4. AYWVERTENZE METODOLOGICHE

Marire la parte contrazsegnata da asterisco, destinata a corsisti poivi di
cenoscenze spocifichs nofla disciphina, pus' essere gestita con lazion frontali di carattere
accademico, il nucias disvplinare cbbfigatorio dovra’ invece essars gastis in moedo 13la
che e esposizioni verbati vengano di voita in voita supportate da esemm, esercitazioni
rifiagmord operative panacipata.

5. PERMUTABILITA’ CON CREDITI FORMATIVI

La parte opzionals ¢ conuassegnala da astenscn e complessivamente
rEppresema ansa un terze dall'intero corpus discipiinens.

— 14 —
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PEDAGOGIA: TECRIE, SISTEM! E PRASS! DELLA
AZIONE EDUCATIVA INTENZIONALE

1. SCOPO DEL CURRICOLC

I It curncola si previgge dif offrire a) corsista 'occasione per riilettare 10 moqo
approfondito sufie carattsnstiche deila relazione esucants sia come problema ol raoporti
‘inglizzab fra ndividul che come problema storico det passagaio fra una generazione e
railra.
La riflessiona dowa’
~cotinarg le deficianze ditarattere teoncy orasenti neild fbrmazicne inzale:
- affrontars o prooiema simelizzabila nelia questione:"parche’ i insegna™
- concettuatizzare  chie 6058 "conhgista linsagnamento™
- criaritare dacigamanta i ording ai bisognt edicativi individuah-ed, in particolare,
approforudite il conceito di “ﬁisognc edutativo spacialn”

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

bt processo educativo (ore 4) nawrale ed, in modo particotareggiato. 1 fini aei process
sducativi intenzionali @ sistematic - Educazione edistruzione
ti contesto ambiantals (ore 2) nei rapports con educazione ed istuzions i fatton del
| comesto ambientale’che infllenzanc | ranporti ducativi e g’ particdiarmente di quei
comesty - famighia ed aganzio educative non scolastiche chismati 3 gastire situaziom di
nangican

i La famigiia e le altre agsnzie educative iore 4) - Gli stli ecucativi netla famiglia e

neila scuaia e nelle altre &gsrais

' La relazione edusante (ere 4) - Insegnamentd ed apprendimanto coma facee dal pry’
granae croblema deilo sviluppd e realizzazione delia persona umana - Difficeita’ ai
apprenaimento e difficoita’ di insegnamentc - il processo di spprendimantd come nsuitante
s ¢atalizZatore dei processi di scoiailzzarione - il concsito di bisogno educativo speciale

L'educarione come energiz per lo sviluppe (cre 4) persenats e sotials -
Filogenes: g ontogenss! dei processidi sccuilurszions - Cominuta’ 9 discontinuita
necassaria NS processo educalivo personale

L'uso pedagogico dei datl informativi (ore 4) retativi alaiunng in stuaziona di
handicap - diagnusi mediea e diagnosi furtzionale - il concetto di pravenziong e di
IMErverio Bmpastivo & precace)

! problemi educativi e quatli ¢ apprendimento (cre 5) nelfalunno in situazicns
di hanaicap naile diverse lappe evolutive a stolastiche - il sostegno oriantative nalle scaite
scolastiche e di vila par gl akunni in situazione di handicap

Yl rapporto fra tecnologie deila istruzion? (are 4) ed i protierm educativi @ di
2pprendimento del soggeito in situaziona ¢i handicap

implicazioni pedagegiche nal lavoro di educazione-istruzions con 2funni
in situazidne di handicap (ore 50)

- 2er disapiite’ nella sfera senisonaie per I'ares uditiva @ per farea viswva (ore 10)
- per disguility’ di caranere motono-prassico (ore 5)

- oor disabilita’ di caraltere cognitivo ¢ della sfera deli'aporencimentolers 10}

- per disabilita’ di carattere sfigttivo-relazicnate (ore 5)

- nar cisaodita’ di carattere lingustico (ore 5

- oer Aisapitita’ di carattere neurosgicologico tore 5)

- par aisaoiiila’ nella sfera dell'autonomia (ore 5)

- Dgr MsaDiila’ 3 caratiera comumcazicenale iore 3)

* Definizione di pedagogia (ore 5) connessiar fra peaagogra e filosodia - confini ira
sedzgeqia, psicologia e sociglogia - cenm di stona celie correnti pecagegicne e asl
nsnsiero dedli auten Py’ sigraficatvi

" Pedagogia generaie (ore 5) - fin e fatton deila ecucazione - | conceao Al persena e

auelo qi giversiia - £edagog:s & minorazicns - pedagogia e disaoiiite - 020agoga e

situanone & handicap 8/0 Svantaggio

b o cermas em—
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3. QUANTIFICAZIONE

| L'ampito dizciplinare.preveds cobiigatoramentd 90 ore ¢y "aziong” 38 noartirs ira |

| Gue anm ¢ corso

| La quantificazione orana da stngolt teml cne castitiscono | cumicolo ha ¢aratters
naicauva del “aeso didatiica” 8 Gizseun 18ma ma non costituisea vincolo orginamentale. |

4. AVVERTENZE METODCLOGICHE

i Mentre la pante pzratiabile con crediti formativi, cne. evidentemente. o' aestingta 3 |
| corsisy diguni di cogmzim: spacifiche nalla disciplina, puo’ essere gestila con lezior

| ‘rantsii di mm ‘socadamico, il nuciao distiplinare non baratabile dovra’ invecs sssera

!

gestito in modo tale cha le esposizion verbsli vangana di volta i volta supportate ca
asemnt, ssarcitazioni e rflessionm pansc:pata di tion coerativo,

5. PERMUTABILITA' CON CREDITI FORMATIVI

La pane per {a quala si puo’ frura dei noonosaments di “crediti farmatin® ¢
sontrasseqgnata da astenschi e complessivamente rappresenta exrea it 10% deilimero
cofous disciplinare.”

— 1§ ——
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IL. SOGGETTO

AREA DISCIPLINARE N2

PSICOLOGIA DELL'ETA’ EVOLUTIVA
E PROBLENI RELATIVI A SOGGETTICON
BISCGNI EDUCATIVI SPECIALI

4. $COPO DEL CURRICOLO

li curmnicolo famisee alcune conoscanze di boes al momeante assenti netla
formazion inizisls, coma quetle relative sile Psicologia delfo sviluppa.

Fomisce, inclire, elemanti conosativi agsanziall in ording alla Psicotogia dslie
differenze individuali e alla Psicolagia dall'apprendimanta par cansentirg alfinsegnema di
sapere:

- COME $i swiluppand e 51 srutfurene nali'anco delfela evolutiva o diverse groe:

- a guali fatten df ording gansiics ed ambiatitale sono dovate le differerms individuali sui
plani pereattivo, cogniive, motarid, smozionalo 0 compontarnantnio;

- par quali motivi, di ordine peico-avolitive, glcuni seqgetli sossena anciars incontra a
difficolia’ di seprandimentd o ¢ relsziona;

- quali deultet 2 proncsia wtill por Pottimizzazione dolle dideftica he eisbarsto fincrala
ricerea pgrcatogica 1o pnincipali toorie gha I'henno accompagista.

Ii curricglo si propona di effrine 21 corsisti una visions gemsrala divis e
componert fo sviluppo psicologico della persona @ una dettegliata visione degli ostacoli o
impsdimant che fa parsona, in €230 ¢i minorazioni e menomazion, inconire. e daelle
difficolta’ & disabilita® cha Il soggelto vive in un quadra evalutive.

i curricola si ariicoia in undicl distini segmenti tematicl strettament? comatali fra gt
toro por evitare che Mambito curricolare possa essers ntsrpretato in termint meramente o
limitatamanta seolastico~-cognitivi.

il curricole, perianto, si adicola in:

Esposizions detto sviluppo psicologico su una “linea cronologica o temuarals” dalia vita
umana ciie panesndo dal momanto prenataie giunga 2l tempo dell'adolescenza
rilevando, nsﬁm tzppa di swiluppo, | fatiod, | problemi, e varizbili individuati
ed i possibiti i cha ostzcolano o favoriscono il normale sviluppo
psicologico dellindividun.

Esposiziona per “aree problomatiche” dagli stessi problems in modo che, ad incrocio con il
segMenio tematoe precedents, possanc approfondirss | probleny principall ineronh
un possidile armonico sviluppo delfambio psicologicd @ gli ostacoli che 1ale
SWiluppo pud' inconirane.

Esposizions dei contributi che le diverse “ieerie doile aviluppe peicologies” pogsono
ofivirs alta comorensiona, allg lettura ed 2) possibili intsrventi da attivers psy
attenuzara o rimuovere il meggior numera di impadimenti che ostacolano una
smaonica evoluzions,

Esposizong dsl "matcdi o deglt serumant] df osgervazions”, rilevazions, registragons,
descrizione ¢ valulazion= dai pracessi € dagi? intervenn.

Tutto il currieolo davra' essere suppontato, in contemporanaze al suo svolgars:. 43
atlenie e preordingte eserciiazioni pratiche di cui st fomisceno aloune indicazioni.

Si receomanda ai cocend df qussio emblio di ewiters ognl nschio di instaurars

progasts giecinlingn cha possant innssezre il "pencolo dolis falcs sicurezzs” che

appearticng &gl sspatt desonitivi ¢ di catalogazions dat process € dsi fenomen

piv' che aila lero comprensiona @ INemralanons.

T

——
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2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

*Lo sviluppo psicologicd - momanti e probilemi (cre 10} - Lo sviluppo prenatale
(il concepimento - ta bast gansaticha del concepinmento - Io sviluppo dal concepimento alla
nascila - |a diffzrenae sessuali prenatali) - Le normali sequenze dello geviluppo - Possibili
fattori negaivi genslici ed ambientali (matattie, disagio, droga, dista, i) - Umflusnza
delia madre - Differenze socio-culturati,

- La nascita e il neongto - Carztteristiche a differenze individuali net neonato - Gli effetti
della prasanza del neonato sul cofriportaments dai ganiter.

- La nascitd e il nachato nal grimo enao & vite,

- Dal primo al terzo anno di vite - L'esperianza in famiglia © al ndo.

- Da tre a sei anni di vita - | rappont con {'ambiente fisico & socale - L'espenienza della
scuota materns,”

- L'asperienza defla scucla elemeniare.

- La stuola media e ja preacolescenza,

- L'aciotescanza ‘Gt ambili di vite, di studio e di lavoro.

Lo sviluppo ﬁmcu—auxabgtco {ora -5} Aleury parametri: statuna-pongersd,
ofmengiimorfolodic, ele. - Gl sinti o saluraa di malattia mﬂ‘mfaﬂzia cnaifawama

Lo sviluppo percettivo (are 10) Alcuna caniftaristiche delio svikppo percettivo « Lo -

" sviluppo visivo - Lo Svituppo uditive - msvi%wpo dagﬂ atiri sensi (olfattivo tattile, etc.) -
Sintbsi combinaia defis infonraziont fra i divery sengi - Le ciffaronze individuali nelle
abilite’ porcaﬁlve.

Lo svi!uppo motorio-prassico (ore 5) Matilita’ gensrale, buccals e manuzle -
Différenze individuali nella percezions e ne¥a motricita’

Lo Sviluppo cognitive (ore 10) Tre diverss idee.n modell; di intsiligenza - La
misurazione detie potenzialita’ inteflaltive - | paramatri dei test ¢i inielligenza (predizione,
stabilita’, fe limitazioni dsila tradiziond, 1e influenze ereditaris, (e influenze deilambiente,
delia razzn, de! 59850, ace.} -Altenzicns, ‘applicazions e concentrazions - L'ofientamento
spazig-temparals - La rmamoria - Gli sspett valuiativi dellintelligenza - il concette della
infereriza -

.o sviluppo de! linguaagio (ore 10) Comunicazione e linguaggio - | gradini o la scaia
del praiinguaggio - Lo sviiuppa fanatico-fonologico, semantico-lassicale & morfo-sintattico -
Gl gspetti seric-linguistici - Sogio-linguistica & prossamica - Pragmatica delia
comunicazione umana - Essengiaita’, ridondanza e infererza - Ilmlodmcoetanemaﬂo
sviiuppa del lingiaggio.

Lo sviluppo dalia personalita’ (cre 5} a ia costruziona det concetto di 59"
Significat del concetia di pavsonalita’ - Le principali componanti defla persanaita’ - Criteri
w!amwmgsmmm&ﬂeanmw } concatto di se”. il
parcorso di costriaions - Le differanze individusti - La formazione defia identita” sessuale.

Lo sviluppo sotio-culturale (ore 5) 1l processo di attaccamento atfsitive - Oltre i
pnmoanmmmaﬁatﬂw La intarazioni sociali positive: linee di sviuppo -Le -
differonzs indivicuili nella interazions - Le intarazioni tra fanciulli - L'internizions « ie
cﬁrfermndisasm Lammm;zppoorappuh sociali - Modelli » pressioni
sociali < Lo sviluppo etico-civico - Lonﬂmddsmm

L'ecologia deflo sviluppo (ors 5)- Incidenza delle carateristiche ambientali netio
sviluppo individusle - Lm:anzadmafam Dinamica degh affetti famigiian - Oitre [a
famgh&mmﬁomﬁummmimomoagme U sistema dot madia.

La psicolagia dell'ediicazions (ore 20) - modalita’ dsif spprandimento - rapparta
msagnmmm-awm\dunem - {e condizioni deilinsegnamento fecessarie a sustitare
apprendimens - mb‘lam ratativi alla memoria allimerro dalilistiiuzions scolastica.

* contributi detie diverse tesrie delio sviluppo (ore 10)

{l concaito e 1a funzione di 1sonia

It contnbuto deil appreccio cogmitive

H contributo deif spprocio psod-dinamico

I contributo deilanproccio socizio e comportamantishco

I cantributo delfapproccio aifs teoria della elaborazione della informazion - aspettt di

graduatits’ & di critica

H cortinao (eIFapProcit AOCHOICH

Quadio di sintesi a confromo dei diversi approcei

(Noﬁaaspomziomsz prazsnta che ctorTera evidenziare soprattutio 12
conmbum chie le diversa tearie pariana par la intsrpretazions dei

fenomeni o | modali o intarvento che carattanizzess classuna di o588,
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Foiranno poi seguire: breve storia ed autor - Sesiomi e teoremi - quadro
evcimivo di mm:e ~ sintesi valutativa e valorizzaricne degli spport pasitivi di

mam: petia valutazima (cre:5) Metodi & strumenti &

?mrvaztoné 'riiwazama. registrarions, déscrizions & viluiitions doi procasst s dogh
rRETVerit

'pm:ha mmmmm
Mmremtzzanéamemmmnpﬁ

piamentis dlwnmmj di geniten s insegnonti (attrbuziona di
csusaitta‘ autesflicacia, hurn-oul, mecoenismi & difese, messaggi
fazititant, ect.) .
-~ Osservazions e rilavations dai comporamenti individuzal in un gioco &

snmo
Ri:amn su conceitd e precancett dai bambini
- Anglisi e wiliiizzezions di Yasmissioni talevitive
- Angilsi 9 ulilizzaziona di siuaztont famigiari

3. QUANTIFICAZIONE

b Larrbmdiaap!mmagnan.fmmdﬁmwmnpamm in’diis anni. |

4. AWERTEP&ZE MEW@@L@GECHF

. mmgm i ! e
forme of esse (DSM i1, Rifton, ete.) Cavono sdsiare conasciutl dai carsisy peril loro valore
skumentale, cosi’ coms dovre’ e55899 res0 chiero zd essi sis la mulliassial ?’
caratterizza quasi tuto le classificazioni ¢he la situaziona magmsiics ed in évoluzicne
costante di tults la matenia,

Sera opporiuny, inglive, vengd evidsnziala ia n2tureie "solerenzs” inslia nel
regporto trai mmﬁl di “cinssificaziens® © o “origingiity’ individuets”® rifertt aka pertona
LMERA,

It singesi cgri csassrﬁcaﬁcna &' ng mmn Lo riseitazze’ ¢ riforinanta un.a
zha congscanen apprafondila del qlissio rosclesico in ol i cingulo coge ¢ ealisga ma
anche il “pericois™ & una cabbla interpratetiva chd, sﬁdsﬂtemeﬁia. GoVE BESATS @;m

5. PERMUTABILITA' CON CREDIT] FORRATIVE
fc’l‘ﬂ;i..i‘ﬂ.w paitf contraddistings ¢on asterisco pcascmu esgerd fiLONOSEARe coma crodilt

— 19 —



13-9-1995 GazzetTa UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 214

DISCIPLINE A CARATTERE BIOLOGICO

1. SCOPQ DEL CURRICOLO

H curricolo formisce aicun2 conoseanze di basse rifante ai'eziotogia e patogenes:
dedle cisabilita’,

Ponte 'insegnante in condizione di poler dialogare con le altre professionatita’
impegnate nal sistzma intenstituzionale deilintegrazione scolastica. in particolare con gii
epsraten sccro—samtaﬂ _

Dawebbe mmerﬁtre alfinsegnante i sanens od mterroq«m
- sui fttGar @ fe Soncause: della’dﬂamrme individuzli sul pigni matorio-prassico. sénsoniale

& componamaniale enere;

- St mo:wz d: c’dme 'oiog_ v per i qua a‘cunz saggam possona angsre noentro a

gl principaii quam'catmce €G i rispaitivi sviluggi evolutivt efo
scoiare;
?ummzzamma della didattica finora elaborate

[
- sulle pnnmpali classificaziani cniemaz:onah deile disabilita’ piu' fréquentemente
- piscontrabili neieta’ scni&re
It curricoto si propons di offrire.ai corsisti fa capacita’ di sapersi orientare
Liologicaménte nel, cireutla cha parte datla lesiona o menomazione (detarmmata da
different categma i pessi az:o-pamganatacx) ‘e passando per la disabifita’ puo'..in tal
inodo, creare possibilt situazioni ¢ Kandicap.

Guoste ultima sifuazioni di inadeguatezza di tipo socio-culturale, a loro volta,
posséne costituire sorgerta di ulteriorn disabilita’ determinando cosi' un circuito
autoneferente che si autaalimenta seconde Ia sintesi grafica che segus.

INESSI EZIOPATOGENETICI

E la disabilita’ infatii it segno'déd I motivo che da una parte evidenzia'i bisogni ai:
interventi specifici e datfaltra inguce 2lla ricarca delle cause e. ancora, renca necessania
ung Ngorosa progetazione e pianificazione der diversi tipt di intervento.

Lo schema di cui sopra consente;

1. la sistemazione der Ness) ezo-patogenetict | i comprendere {'aunsica aetle ragiom oer
cw 51 venfica 1a disabdita’ 8, di consaguenza. anche la sua evoluzione e la sua
prognast)

—20 —
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2. la sistemazione delte disabilita’ in quadri di rfenmento:
- di ordine tagsonomicd
- di grado {con lo stahilirsi i limiti inferion e superion)
- di ording clinica (anche in rapporto con le ingidenze curncotan)

3. 1o valutaziani (inizisiz e longitudingli) dello svantaggio:
- familiara
- scolasuco
- territorizte,

Inquesto quacro:
~ stanie i'ubsoiescm ¢alle vacchia divisioni concemanti unicamenta ¢ sordi, | ciechi e gii

) @ Pténéndo cha gli scogi basdan dei:‘educazlone dailla nascita in poi

(art. 12, Legge dsi5 2.92} devom esm io svifuppo:

a. detio abilita’ di tipo: q-s:ulturaéa

[ dalle abilita’ o} tipy affemva relazionaie
il curricolo avra' come riferimanto ja dassxf’cazwns i cui alla silegata tavella A che e'
stata costruita sui campi educativi suindicati

2. DESCRIZIONE DEL CURRIGOLO

Ep:demaologxa defle minorazioni (ore 20) - Critari di ritardo, insufficienza. arrasto.
ragressiono, distorsione, disannomia
Conce!tt e criten di:
- teragia (farmacolpgica, chirurgica e protesica)
- abilitazione q riabilitazione
- educazioria o riaducazions
Slrategie di intervento (settoriale e/o integrato) - Monitoraggio - Codificazione dei risuliati -
Metodiche di validazions
i problema det profilo indjviduals (ore 20) di avilita’ i cui sifeliegata tabsita B
it problema dal!a disabilita’ specifica (ore 5) come da tabatla A allegata
il problema specifico dei disturbi di tipo sensoriale
Chiarimenti sulio specifico dei disturbi alie afferenze (ore 10}
Chiarimenti sulla specifico dei disturbi deil'area uditiva (cre 20)
Chiarimenti sulle spﬂc.rﬁco dei disturty delPafea visiva (ore 10)
i problema dei nessi ez;onatogenetzct {ore 5)
il probieina dei progett di intervento(ore 10} in nferimento a1 quadn valutativi
dei livello di gravis’ - Aspei lemporati defla valutazione (iniziale. in itinera. finats, ate.)

3. QUANTIFICAZIONE

In complesse 'ambito disciplinare impegna cbbligatonamenta 100 ore di "ezione”
da ripartirss fra due anny,

Lording di esnosizions dai vari emi non indica Fordine temparale con cur gli stessi
debbono essere affromati

La quantficaziona oraria dei singoli temi che costituiscono f cumcolo na caratters
indicativo det "oeso didattco” di crascun tema ma non costituisce vincolo ordinamentaie.

—_ ] —
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—E — s )

4, AWERTENZE METODOLOGICHE

Nzl propora H clrmisaly Sowenna ogsere nute presenti lo seousnil svwwanonzs
metdslosiong instudbifi por coni foma di esecrvamiens, intarproiemonae, sisemctzza-
ZionT ed intorverio che richidds I3 coRuTIOnS daia canustanza.

Infodl Peparessic biclegico-clinico allz pormonsa passa pen
1. {a rilovazions rigoresd del sognd © cuvom (2soehll semisingcl),

2. it loro eventutio accamaiagsio in eindiom (sooni comstal! cha acquictano skgnificato
nelis leiura imesrana ed unitania),

3. Fevertuste sinbuzions g quatid patoiogid (entite’ oouatty conediiualo dl rifenimenia)

4. 12 reelig’ direa (cise’ lo concretizzzzion? det problema n2) singolo mdividua) o rioulls

detlinsieme deiia disabilita caraitenzzaniis o della letura 63t profilo dolle 2bilits’ di

o allg tobhalls B clidgan, )

. PERMUTABILITA' CON CREDITI FORMATIVI

1 La hone dostnzts ad evemusi noondscimentd d credd fomative o' 6l 20 ore od &
contrasseaniaia da aatarizes,

— 22
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Tab

@ffa A

TASSONONIA DELLE DISABILITA’

i

DISABILITA'

i
RIFERIMEMNTI ESEMPLIFICATIVI |
|
1

SENSO - PERCETTIVA

— o A . ——r —

= ViSIVA
- gsenscoriale {(ciechi
ipovedeanti)
- parcettiva
- UDITIVA
~ gensorisll (sordi)
- parcettiva

]
1
} ESECUTIVR - 2RRSSICH
|
1
i
i
|

pratgicanagte inesistenci
{focomelici, ampurati, 4f
fiei, pavaplegici, ecc.)
impropriamente
- spastici

— i w w n e ——

r

!
t

-y

{
stra- |}

|
i
i
{
|
t
!

INTEGRATIVO — COGNITIVO
DECISIONLELE

- OLIGOFRENICI
-~ disgenacici
{2d ex. Dowa)
- acquisiti (ad es.

il
I
i
i

oy —— - ———_—

.l -

INTERPERSCNATY
- S0CIO0 CULTURALE

|
|
b
1
|
I - AFFETTIVQ RELAZIONALE
{
]
i

postasfictici, 1t
meningoecefalirici It
i

- ——— —

DYSRBILITA®
PLURIME

A v bl Cen e Wkl o o

- S50CIOCULIURALE i
~ gaprivati sociceconomici|
~ LImmigracd i
- {iperprovecti?)

- AFFETTIVE RELAZIOKALI 'y
-~ augigtici {7 ) "
- schizzofrenici i
- disadattrara I

-~ goxdo~cieco H
~ gigchi e/ o sorci+ }
oligofrenicl 1
- spastici + oligofrenig: !
+ disturbatd, zelazzonali|
- oligofranici & !
disadattati i

!
!

i

L e e sk i S A o e L W S . e S

i — o — — —

T o e i i i 7 s e g o e A T . . T o e T . ot kA R Y S e S o B o o b s
f S-S A e e i S e e e e e e e e e e e ———

- daslessici

=~ discalculie:

~ ipercinetici

~ difficaltd ai apprendi-
menco

- nisogni educ. spaciali
temporanei

—— e e s s e ww —as
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Note slla tabella A
‘Tassonomia delle disabilita’

Lz classificazione risulta evidantemante propositiva e non esaustiva, e preveds a
questo scopo, due comparti spacifici:
- queilo delle disabilita’ mitiple
-quello deila misceifanea o ¢ altre disabilita’ o didisaoilita’ non faciimente classificabili

o di disabilita’ cha per ragioni operative si desidera classificare fuori del rationale

suesposto,

La classificazione consente di prendere in consideraziona anche le voci sino ad
ora non previste dalla nomma iteliana ma prese in considarazione in aitri pasesi della
Comunita’ Europea quali

—dlst«.crb:dehaparsmta(’ - B
- distinbi relazionali -

-6 minorazioni ﬂscche, fe disebilita’ motorie con danno cerebrale
- bisogni aducatm spaciali
- difficoita’ di _
- difficolia’ specificho di apprendiments dolla lattura
~ difficofia’ spacifiche di apprendimento della scrittura
- disturbi de! ki
- difficolta’ efo disturbo rion specificato
- plurmincrazoni e sindromi geneticha complesse
Caosi' pure, relativamente gif‘art. 3, purito 4 - Diagnosi Funzionale, del D.P.R. gia'
citato, gli aiunnd in sitluszione di handicap possena essera riclassificati come segue:
a. {d} senscriali
b. (e) moterio prassico
¢. (a) cognitiva
d. {b) affettivo relazicnale
e. (¢} nguistico

g. {g} autonomia perscnale e sociale
e quelii deifart 4, punto 3b - Profito Dinamico Funzionale, come seque:

a. (5) sensoriafa < visiva, uditivo>

b. (6) motario prassico

c. (1) cognitivo

d. (2) affettivo relazionale

e, (4) linguistica .

f. (7} neuropsicologico

g. (8) autonomia

h. (3) comunicazionale

i. (9) apprendimento

@ rilasomanct i Havanivel sone quelll ichiamatl nal dacrs: prisdsoiie)

—_ 24 -
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IiL METODO

AREA DISC'PLINARE N.3

METODOLOGIA E DIDATTICA GENERALE

1. SCOPO DEL CURRICOLO

Lo scopo del curricolo @' quello di fornire ai corsisti un patrimonio di informazioni di
caraliere generale da cui ricavare i principi essenziali per una adeguata organizzazione
della risposta formativa che la scucta e” chiamata ad elaborare per gf alunni che
manifestano bisogni spaciali.

il curficolo intende anche sogmisiare Ies:genza del corsista di impossessarsidi
strumenti, procedure e modalita’ cui iterifsi per costruire un correito rappono con Falunno
in situaziona di handicap sia nei lempt delfosservazions, delia progettazione, dei
realizzarsi deifazions di educazions & di istruzione che, ancora, netia fase delia
vaimazzone

il corsista deva poler acqufsrre competenze professionali precise in ordine a:

- coma esercitare il proprio runlo nel sistema scolastico ed imteristituzionale:

- coma orgamzzare gl interventi in rapporic a quetli del gruppo docente di appanenenza en
in ralazione a specfﬁche catagorie di disabilita’;

-come individuare la ragioni di specifiche difficoita’ dt apprendimento e come
programmare consequenti imerventi didattici in relazione ai diversi periodi @
moimenti di scolarizzazione dell'alunno in situazione di handicap:

- come progettare, in panicolare, specifici rattamenti in ordine a problemi di acquisizione
e di miglioramento riferiti specialmente alle abilita’ di comprensione e di
espressione dei linguaggi analogici @ dlg]talz ed agl algoritmi per {a ricerca
dambienta @ fa soluzione di problemi sempre piu’ complessi;

- come rendere piu’ efficace uso delie risorse didattiche disponibili:

- come valutare gii esiti degii interventi educativi.

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

| fondamenti episiemologici (ore 10) del discorso metodologico e didattico
metodologia e didaitica - definiziona, significato, funzione - interconnessionitra  inse-
gnamento ed apprendimento come presupposto de! metodo.
La comunicazione a {'interazione (ore 10)
a) Modalita® e tecniche della comunicazione didattica - i processi interattivi - 1a
relazione educativa .
b} Yl lavoro di gruppa: modalita’ e tecniche di organizzazione e conduzione
Riferimentl teorici per la programmazione (ore 20} delfattivita’ scolastica -
metodologia della programmazione - gli aspetti educativi e gli aspetti didattici - ;I

definizione dei modelli di intervento del docente - modalka’ di raccorde tra la
programmaznone individualizzata e quella collegiale - rifefimemi teorici per le fin
guida in ordine alla costruzione di curricoli per la scuola materna, elementare.
secondaria di 1* ¢ 2 grado
L'organizzazione deil’attivita’ didattica (ore 20)
a) elaboraziona del P.D.F. - ricagnizione dei bisogni e delle risorse di ciascun alu
elaborazione dal- P E |. - predispasizione di curricoli e procedimenti individuatiz-
zati
b) la dimensione cotlegiale nelforganizzazione degli interventi istituzionali e
interistituzional
La verifica e 1a valutazione (ore 10}
a) la verifica: significato e funzione - modalita’ di verifica in itinere 2 finale -
Elabarazione di prove dillerenziate per te verifiche intermedie e tinali
b) 1a vakstazione con particolare rilerimanio agi alunni in situazione di handicap -
significato ed uso degli strumenti di valutazione - la valutazione linate - 1a scheda
personale del"alunnio

— 26 —
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Le tetmiche e le moualila’ della osservazions (ore 10} - losssivezions
gistamatiea (strumentd formeli ofo prostutivratl. ossorvazione pariocipata. ecd.) -
raccolia. analisi ed inlsrprelazione daile cssarvazioni sistamatiche.

La coniinuita’ educativa e didattiea (ere 10) - conossanza ¢i quad® e in rifenments
ailo specifico dil tema, degli ordinamenti e degi orisntament o progremmm dei divarst
ordini di scuei2 (matema, etaman‘&re media geil'odbliga & gaconasng ot ssmnm
grado) - costruzione di ipotssi &i percorsi didawtic d interconnestione fra | dhers
orgini di’ scuoia - profilt organizzativi defla continuite’ - la continuila aliimemo. deita
s:esso orging ci scuala

La metodelogia defia dcerea (cre.10) ‘
I} quadro epistemoipgico - 13 Acerca nedia scuola; 13 ricerca coms componame dzliad
professionaiia’ cocente - la dimensions. attiva nstl2 costruziond calla conoacenze
ael!’zlumo

3. QUANTIFICAZIOMNE

L'amb!to discipliriare | tmpegna ‘ohligatoriamenta n. 120 ora da vipartirsi n dug anni.f
La quanuﬁwmne crara des §ingoli tert che' coatsknsmm it currical ba' csraﬁera _'
indicativg del "p«sa dsdattim" dl ciasiin tema ma non costituiscs virealo ordinamentata. - §

4. AVVERTENZE METODOLOCGICHE

Va prelmnamante evidenziatn che le unita’ di siudio elencate nel cumicolo
costihusgono ie comparientl 0 un'unica competenza crganica @ coererda seppure
conniolara da esigenze diverse, allinterno del processo interzionzie di insegnarsnto,

Sary ap;mrtuno panano, rcarcare la imerconnessioni ¥z lo lamatiche propaste
gravedende, ove necesssrio, evamuah anticipszioni ¢ posposizion!,

Cons:deram cha iz compatenza ma‘éndo!ogica ¢ didattica o' componente egsenziale
defla pmfass.nnatlta' dave essere accordata gredilezione alla dimensiond operativa
deftattivita” o studic det corsista’e da![’athvita’ di docenza ed =l riferimeind cosiantaf
aife diverse tinclagie di minorazioni cui fdoportarsi.

5. FERMUTARILITA' CON CREDITI FORMATIVI

TN ii curricolo 9 obbligatorio; non sonG previstl crediti formativi individuali. 1

. i J—
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e

| LINGUAGGI

AREA DISCIPLINARE N.4

conici i
COMUNICAZIONE NON VERBALE

1. SCOPO DEL CURRICOLO

Scopo dei curricolo o' quelio di:.

~Tar ocmpréndem ed mismretareia giobalita’ dei finguaggi non vertiai ed @ lora intreccio;

- far zcquisire abifita’ inording ally’ comuinicazione eg espressions mampolative-visiva,
audiovisuale @ massﬁmdia!e. SONAro-mIsicals. 1

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

¥ Comunicaziana e tingnaggl (wa 8)~La competoriza co:mmamm . Elomerti

essenzidl defia comunicaziono - - Linguasaio, fngiea, “parold « Ungus Tio verhiale @

mmmnvmcmemm&mmm modiatod
deffiMemretazione defla reaka’. Logica o finguaggio (verbata e rion): ke interraiaziont.

Codici di comunigazions, contesti di edercizie, modi di oparare o di rappresentare

dalfaiurrio.

"La comunicazicno nen verbsle {ofe 8) riefla interazione sociale umana e naila vita

qunﬂdians. Li nmmro éon l'ai*m s.alpiam psico-Corporeo: (a divérsita’ riconosciuta come’

normna. La varieta® dei msssaggi o'dei codich: produziona, mp'msnm. traduzione e -

riglaboraziona in un codica diverso. Le forme allemative alla comunicazicna verbale ed i

loro usa didaitics in pressiza di mingrazioni motodie e sensoriali @ nei casi d disturbi

relazionali.
La percazitme spazia!a 1l movimento. {ore 10} - Gii aspetti defie disabiiita’ refle

- attivita’ motorie dell'alunno, nell'organizzazione deilo spazio e dat fenpo e nellacquisiziona
dai concetti topologict

La corporsita e la metricita’ (ore 10) - | diversi aspetii della disabiita’ nguardanti:

a) 1 bambino e lo spazio. 1 rucle det corpo. Lo spazio interoggetiuale, bspazn
mamaﬂrsonafa Dtscnm:namne perCatiiva e rappresentazicna mamale. Leftura del
fnguagglo prossemaoo

b} Utitizzazione dafia globalita’ espressiva a fivello pedagogica-didatiico:

mmd&smmwmmmﬂa'ma#
- ricopata dat tafto, senco primario di comunicazions:;
- evocazione degii aliri senst @ dipendentt inguangi attraverso Fesperienza di uno:

1 sueni @ i segni (cre 10) - Gii aspott delle diverss disabika’ a rguardo dello spazio
dzffocchicele spazza defforaccii - | suoni e I musica: Tesplotazions, fa produzione s
Pazeolio, Y segno gmﬁar:a e il colove: significati.

Spazin-tempo-intensita’ elementi ¢i bas? dslia comurisazione non verbale. - Lettura dei

cm'pc‘zinem psicosencoriall por uniz compransiane di 59 e dellaitro tramite i finguaggi non

varns

Le immagini (ore 10} Le diversa forme i disebiita’ @ lo dilferent forme del linguaggio |
vigivo - Lg immagini @ § ingusggio visivo, Olre g serittura; Faudiovisivo. oinerma o ia
televisione, _

Drammatizzazicae, mimnica ¢ comunicazione (ore 8)

Lazpatio &mnﬁama del gesio: gsperianza di animazione. - Gl aspati di Impaccioala

ricchozza didattica nelle siluaziont di handicap - Esempiificazioni ed esperianze pratiche

Linza guida (ore 16) per Ia cosiruzicne ¢i un curricolo per 1a scucla matemna, elementare,
secondaria di 1° e 2" grado (in connessione con Metodelogia e didattiza)

— 78 —
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3. QUANTIFICAZIONE

L'ambito discipliners impegna ohbllgmoﬂmten 20 org, '
mwmmmmﬁmmmmummm
indicztiva det "poeso didatico” di mascun tesma ma non castituisce vincoio ordinamentals,

4, AWERTEBSZE METODOLOGICHE

alio schéma comoren dell'alunno ed alla sug czpacna' dj crganizzarg:

I onemameﬁio spazm mtermma!a ad mtemma!s, & poi di qualic graﬁqo sono i
punum:avedeimgmmma medovmnmassareaﬁmnmmnmﬁtmwemum :

£, PERMUTABILITA' CON CREDITI FORMATIVE

. :ficapitolo segnats da astensco &' iconoscibil come credito formative, |

—29 —
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CODICI COMUNICATIVI DELLA
EDUCAZIONE LINGUISTICA

1. SCOPO DEL CURRICOLO

Lo scopo @' quello di fomire al corsistt gli slemonti essenziali del patrimonic cong-

gtg‘wo su cul si londa 'educazions linguistica nella scucla matema, elementare @ $econ-
2,

Partendo da tale pixitaiorma di bass il cumricolo si prapona di faze acquisire al
trequasitant] un ventagfo di msmobg*a o di teéniche di tipo didastico concrete, a cui far
rifarimerito, nela quolidiana ativiia' scolastica per lelaboraziong di intervertd di sviluppo
delfe chifta' Pngulstich di base. i cumicold vusle, sepratiuity, fomire un “quatire
dattailizi delie princinzl palolosts 6ol finguaogi varbale nst cui confmmi finsegnants do-
stinato ad attidia’ & mgm. turgi dati"agsuriend inmenver tes iGtativi dowa',
comunaug attivare processi g dicanosi e apprepiiste strategie metadoliglso-didaticha.

2. GESCRIZIONE DEL CURRICOLO
LA COMPETENZA COMUNICATIVA:

A la smio!agta fore. 24) od Waisiema dei ssoni nella conmnicaziana umana, it
finguaggio verbale umiano - Gl stud] sulis fingua - Cenni o poicolinguistica, &
socio-H

nipisteg.
B) La compmnza RBaguistion (e 6) Anzlisi degli aspattl costitativi della lingua
{asse fonologico, lessicala, semantico, morfologico, sinattico, pragmatics). Le
fyreddont della fngua (personals, intorperasnala, susistica, ete.), Le varieia' defla
fngusa.
La comprensions dei tasie oralo o scritto (ore 10) I processi coinvelii nella
comprénsions - tecniche ed esercilazion! didatiiche di sviupno e di polenziamento
Le principali difficolta’ nelia altura stumentale, funzionale e critica: imerventi didastici.
La produzione orale @ sctitta (ore 10) La competenza strumemale e funzionals:
tesniche di recupero e sv«‘&sppa Le principaii difficolla’ nefla peaduzions: imerventi didzttiel
L'approccio didattico In presenza di disturbi del !inguaggie {ora 24):
disturbi del nguagois derivami da disturbi udivi e visivi, da insufiicienza mantale; da
psicosi infantifi @ neurciesioni. Metodelogia ed 2pproccio didattico dei ritardi samotici di
iinguaggio, disturbi fonologic ¢ disgrammatismi. Metodoogia e approscio didatiion delle
dislessia. ldam per Ia disgrafie e disartografie.
1 disturbi defla parola (ore 10) Metodokogia e approccio didattico delle: disantrie,
cisialle, disfonie, disfiuenza
Linze guida (cre 168) per fa cortruzione di un curricglo per fa souola matenma, elementare,
seeondaria di 1 e 2 graty {in cannessione con Metodologia e didaftiza)

3. GUANTIFICAZIORE
Lintere cumicsio ha un peso oradio chbligatoriodi n. 100 ora.
La quantficezione craria dal singoli temi che costiluiscons i currice!s ha caraiere
indicativo del “peso didattics” o} ciasoun 12n2 M3 nen cosifivisse vinoolo ordinamenizie,

— 30 —
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4. AYVERTENZE METODOLOGICHE

Laparﬁdﬂmgmmabamﬁabz‘aemmdsﬁfmmaﬂvm Gestinata & fornire una
base. tsoncad!rmmopar mmmmammneﬁanmmwimmma_
completezza informativa ed interpretetiva 2nche delle piw’ abituali metodologie o tecniche
didattiche di imervento.

Nella tratiazione ¢} quests parte &' comunqua appontuno prospettare i rifleas
didattici protiotti dalle singola teoris,

Una diffarenziazione par ordini ¢ gradi di scuoia o' necessacia peri soli gruppi
tematici afferenti afia "competenza iinguistica® ed alla "comprensione del tosto crale ¢
seritho”™.

Lapadeparlaqunienmsomfnﬂnhdadﬁifamatmam unmaggorenfmnm

mmanmbnataummmmhwwmnmdsm

5. PERMUTABILITA' CON CREDIT]I FORMATIVI

La paria dal curicolg cortrassegnata da astesisco (in tolaie 30 ore) ¢ barattabile
con credit formativi accortati,

— 3} —
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CODICI DEL
LINGUAGGIO LOGICO E MATEMATICO

1, SCOPQ DEL CURRICCLO

Secopo deal cumricolo @' quello di attivare nai corsisti 1a riflessione sulla natura
spediica dgi inguaggio malematico e dei processi mentadi che imervengsno nella sua
costruzione,

LU'approfcndimeno deile tematiche connesse alla formaziona dei pensigno
ma1emaiico imesc come "pengare per problemi® sara’ altresi’ finalizzato allacquisizione del
seguarn ebistivi operativi:

- definizione det possibli fveli &I intervarnito, in rapporto alia comprensione dei principall

“higooni® matsmatsy,

- inclividuazione di esempi pertingnti, in rferimento alle esigenze rilevate attraverce fanalisi

o la descrizions defia situaziono i pansnea dei singoll alunni.

- elaboraziono ed ulllizzo gol materisle didautico di dvargo tioo, finglizzala 2 divérse
sRuzzioni.

2. DESCRIZIONE DEL CURRICOLO

Aspetil epistemolagici o processi cognitivi (ore 6) - Cenni storicl e caratier
specilici 42! ragionamanio maiematico, | linguagst naturali come veicolo par
limerprataziona matematica della realta’. Ricchezza espressiva e potenzialita’ logiche
dsfie varie forme del fingraggio nalLrala come punto di partenza ¢i ogni attiviia' di
formalizzaziona,

Nozioni di Iogica (ore 12) - La valenza logica del Enguaggio naturals per Manalisie la
rappresentazions di siteazioni complesse. Orpanizzazions del pensieno logico atiraverso e
cperazioni dl classilicaziona e la rivarca di relazioni. Riflessioni su connettivi e
guanttiicaton logici, per promuovere un ragichamento coarenia e pear iavorira una corretia
inomietaziona degli enunciati. Ricorsivila' @ meta inguaggio.

Il concetic d nuUMETo (ore 12) - Il concstto di numero ed i suci fondamentt
matematici - | diversi aspetii d2i numero: la valenza mstedologica dela pluralita’ Cagl
approcei - Conoscenza dei vari sistemi di numerazions per una migliore comprensions
della scrittura posizionaia. La conoscenza deille varie successioni numeriche e la scoperta
di regolarita’, quali occasioni per una maggiore padronanza del mondo dei numeri.
L'acquisizione defle tecnicha algoritmiche, coma strumento di automatismi di utiiita’
quotidiana - Il numero come misurg: aspalli didattici nella ricerca defla misurz, la miswa
spefmantale e quella matematica.

L.o spazio (ore 6} - Aspetti peicadidatict del rapporio “tra spazio fisico e spazk:
geomsatrico:

a) conoscenza ed usa di sistem di dierimento per determingie posizioni & spostamenti
naflo spariv; ongniamenio, maune © cogniziong epaz:a!a

b} dalia prima esploraziona dg! mondo dell fioure afia costruzione di figura a pariire da
un megulor

¢) le trasformazioni gsomairicha: studio dalis proprists’ delle figure come invariant rispefla
ad una classa di trastormazioni,

Situasioni - pmblama a strafegie rlsaiutive (ore 10) - Anafisi di diversa tipologia di
situazioni problematicha (reall, potenziali, Iamastiche). | giochi di simulazione - Aspetii
didattici conngssi affa fermulaziona del problema in relazicne alla daiinizions degli obleitvi
o alla scalta dagli strumenti. Aspatti didattici connessi alla signtficativita’ della siuaziona
presantaia.

Identificazione o contrello del meccanismi individuall (ore 8) dj soluzions.
Elaborazione deila sitluazione di panenza. individuazione di processt e operazioni mentali
con i quali 1l scggetto elabora 1a situazione. Collegamento tra le strategie individuali
attivate e la comprensions imzisls gel problema.
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Rapprasentazioni @ procedurg risolutive (ore 8) - I momznta dsllp rappresenie-
zionz come espliciaziona ¢ codifica defle siretegie rsolulive & come azions direttn sulle
situgziona. Fasi essenzinli del passagaio da una situagicns non jormalizzais a succasav
tiveili di rappreseniazione simbolica, Tipslogie giverse di reporeseMazion? simpolica
sintetica di una stessa siuazione. Contolio detla mesiazona lingustica di fronte al
soggeto in cifficolta’ intarfaranze nelia traduzions da un cogica alf'altro.

* Conni di informadea (or 10) - Montalits' infomatca come strumonto di
organzzazions dol frommartano o di anafisi dal comploaso. Variabilita' porcettiva ed
acquisizione di shuiure opsestive: rilsvancna di regoiarita’, mogduli @ segusnze N
conesti diversi. PFrocessi. pracaaure risolutive, algontre, Cnten didatiio por 1o scalta ot
sussicd informnaticl,

* Cenni di probabilita’ ¢ statistica (ore 6) - Probabiiite’ e siatistica come strumenti
razionzh di indagini o di 2nalisi dalia realta’. La probabilita’: definizions s camp di
anplicaziona. Elamanti ¢i colcoto combinaiorio. inguadramento dat fenotnarno statistico.
Riteveziona, orgamzzazione dei dati & rapprasentazion: grafiche reiative. Pageifita’
appilestive nel diversi ordini df scuola

L'aiunno con deficll sengoriall nefl'attivite’ legice-matemation (ore 10)
Riglzboraziong dei matenal o sussidi didettici per gli 2lunni con dificotte’ ¢ tizgo uditivo o
viSives « onn SCarsd fingusggins supggerimentt cperetivi. Metodclogia delfintervento didatiico

. con luse dal compater oor alunni con deficit visivo tolale o parziale.

Lines guida (ore 16} per la cosirnuzions di un cumeolo per la scus'a materma. elemsntare,

secandaria di 1% 8 2* grade {in conngssione con mewdslogia ¢ didaitica).

3. QUANTIFICAZIONE
li curricolo impagna cbbligatonamente n. 100 ore, da nparirs in dua anni.
La quantifcaiona oraria dei $ingoli tami che costituiscono il clamicole ha carattere
inarcativo del "paso didzitico” di ciastun tema ma non costiuises wincolo ardinemontals,

4. AVVERTENZE METODQLOGICHE
Per stimolan? allo studio ed aila rielaboraziona perscnala dz comenutl @ par
collegare 1@ indicaziors taoricha dafle lazioni 2l gspenenza direita, sono state pradisposte
unite’ di studio grovaleatamente "teorichs” ed unita’ di studio prevalentemente applicative.

5. PERMUTABILITA' CON CREDITI FORMATIVI

La pene per 13 quale poSSOno ©ssera riconosciuti “credits fomatvi” ¢ contrasse~
gnata da astensco: si tratta delle sedici ora comisoondent a temi evidenzati,
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LA PROFESSIONALITA’
AREA DISCIPLINARE N.3

RIELABORAZIONE DELLA ESPERIENZA PERSONALE
ED

ORGANIZZAZIONE DELLE COMPETENZE

PROFESSIONALY
(EX TIROCINIC}

1. SCCPC DEL CURRICOLO

i curricoio i propong di

- far zcquitirs ai corsistiia capaﬁta di'riflettere sulle proprie esperienze
personali @ professiongli in ordine zile relazioni interumane,

- sollecitare | corsisti stasaiag acquisirs (& capacita' di seprimere equilibrate
valutaziond sulla comettezza di impostazione ditall rapporti,

- metiere gh stessi in condizione di rigrogettare it proprio sistema di rapporii
programmarticlo k1 ordine alla esplicita intenzione di realizzare una

arione perscnalz ¢ professionale voita alla integrazione degli afunni

in situazions di handican.

i curvicslo, insllie. si propone di creare le condizioni affinche' il
singolo corsisia frinsca del maggior numearo possibile ¢i cccasioni
- par conoscere raetodologie ed esperienze utifi ad arricchire i proprio
bagzoiio di capac:ta specrﬁcatamente professronals :
par confrontare lo proprie convinzioni personali e il proprio "modo di far
scunia” con alire esparienza in aHo,

Una coiretia e completa formazione del docente impegnato nella
azicne di integrazions scolastica esige che gli aspetti informativi affidati ai
singofi 2mbili disciplinari siano affiancati da una aziong volta a condurre il
corsista a ripercorrere analiticaments e criticamente la propna prassi di
docenza, per 1mpegnarsa a trasformare tale consuetudine in una azione -
spac:ﬁca di risposta ai bisogni espressi dagli alfievi ed in paruco!are da quefli
in situazione di handicap.

La formulazione dellarea discipiinare si basa syt seguanti assunti:

1. la grande maggioranza dei corsisti @' dia in possesso di una espenenza
professionale pity' o meno consolicata;

2. in particolare, per i docenti che gia hanno frequentato il Corse redativo
alfanno di formazione di cui alla L, 270/82 in quanzo docenti
dipendenﬁ dr ruo!ca dsilo Stato, tale esperienza €, in ot casi, di
unga durata. Tol docenti, infatll, sono onmai ancorati ad una
pﬂf‘.«;Oﬂa!a ma%edclsgza "det fare scuola”

3. fzzicne di integrazione scolastica, come g:a detio in aftra paﬂe. &
compito daifintero sistema scolastico o, partantd, risulla esserd
"dovera deontoioglco" di tuiti gli operatori scolastici che o inverano

4 lazione di integrazione e' frutto tanto di conoscenze spetifiche quanto
della czpacita’ di adeguare I'azione docente aile richieste espresse
dai "bisogni speciall individuai” di educazione e di istruzione del
soggetio in situazione di handicap

— 34 —
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5. il corsista, nella macgior parte dei casi (docent2 gia m servize di ruolo o
supplente temporanco), st iova nella maienale impossibilita’ di
disporre di lunghi pericdi di tempo utilizzabile per un tirotinio

articolato come da indicazioni dai procedenti programmi poiche’

occasioni ¢ visite ed impeagn di servizio attivo si sowappongono

termporalmante.

il tirocinio, lungi dall'essere una mera conoscenza Ji otiimali
situazioni di integrazione scolastica e delle igcniche che a cuesta scopo
vengono auottate, dovra’ chiamare in causa fesperienza, sia personale che
professionale, gia posseduta dal corsista per analizzaris e iragformaria in
un metodo capace di adeguarsi, di anRo in anno & di situazione in
situazione, alls nchieste poste dal bisogni dei singoli altievi in difficolty’,

Perianto limpesgno ded tingcinio 5 consretizza in una a7ione d
“rifessionsg, rieiaborazions ed organizzazions della prassi di dusenza
maturaia elesperienza personale ¢ profassionale” del corsista.

2. DESCRIZIONE DEL GURRICOLO

It lavoro €' ripartito in tre distinte parti ("sfencazions che segue nen ha
carattere di indicazrone temporala).

PARTE A - Rielaborazione della esperienza parsonale ed
organizzarzione deile competenze professionali (ore 100 da
suddividere nei due anni)

Operativamente si indicanc le azioni da compiere:

1

1.a - sceita e affidamento 2 ciascun corsista di un quadro di situazioni
educative nel cui ambito sia presents la disabilita’ {di uno o piv
alunini). La scetlta dei caso o delle situazioni e deila casistica dovra’

essere operata in accordo col docente cui @' affidato il gruppo di

tirocinio;

1.b - il soggetto o i soggetti in situazione di handicap dovranno essere
attentamente osservati nel loro comportamenti, nei diversi contesti in
cui esplicano la propria dimensione guotidiana di vita. A tale scopo

verranno predisposti protocolli di ossarvazione su cui apporre

modalita’, tempt e contenuti daif'osservazions;

1.¢ - tale osservazione dovia' essere condoita secondo tecnicha non
invasive della libertd di azione a della spontaneilZ del soggetto
osservato;

1.d - unitamente &d in mogdo anlog alls annatazione dettagiata def micro-

comportamientt del soggetio, dovranng essere rilevat gii

atteggiamanti ed i comportamenti espressi dalie persone che

agiscono nej diversi contasti in cui it medesimo vive,;

1.e - raccoita ordinata deila documentazione relativa all'osservazione
condoita;

— 35 —
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2.

2.a - esposizions deitagliata ¢ precisa delia situazione e dal {dei)casc() ai

ceileghi corsisti raceelii in gruppo con la guida di un docente in

occasione del dibatlito conseguente alla esposizicns vera’ data

fisposta ai quasiti di approfondimento espressi dai colleghi det

gruppo e verranno annoiati | quesiti cul si ' imposcibilitati a

rispandera per carenza di informazioni assunte;

2.b - adeguamento della successiva tomata delle operazioni di
osservazione alle rsichieste di informazioni, rilievi o indicazioni emersi
in sede di dibattito ed espresse dal docente conduttore del grnippo;

3-

3.a - nuova esposizione ai gruppo dalle ulferior osservazioni ed
informazioni effettata sulla scorta di quanto emarso ne{ precedente
incontro col gruppo; ;

3.b - in occasione di questo secondo inconfro cof gruppo, le osservazioni di
cui al precedente punto 3.a dovranno essere integrate dalle
personali valutaziani in ordine ai metodi ed alle prassi relazionali,
metodologiche e didattiche che, nei diversi contesti in cui vive il
soggetto osservato, si attuano nei suoi confront;

3.c - discussione, col gruppo, in ordine a taii rifiessioni;

4 -

4.a - presentazione al gruppo di una ipotesi di progetio per 'adeguamento
delie prasserelazionali, dei metodi e della didattica in atto al fine di

dare una risposta migliore e personalizzata ai bisogni espressi dal
soggeito osservato.

Tuite le annotaziont {dovranno essere realizzal, a tale scopo, dei ven a pmpn
protocoli di raccolta e registrazione) redatte, raccolte ed elaborate nei successivi
passaggi del percorso descritto nonche’ if materiale di documentazione
raccotto. faranna parte dei lavoro da preseniara in occasione deif'esame-
colioguio finale di valutazione.

PARTE B - Conoscenza di situazioni di integrazione scolastica e delle

“tacniche adottate a tale scopo (ore 160 da ripastirsi su due anni)

- Visita a reaita scolastiche e parascolastiche particolarmente
significative in tema di integrazione scolastica con particolare aitenzions
per gli aspetti organizzativi, relazionali, metodologici @ didattici.

Di ciascuna visita a tali realta’ sara’ rilasciata la corsista una :
documentazione a cura del leqale rappresentante della istituzions visitata, i

i corsista dovra’ radigere un dettagiiato rapporto da cui emergano: le
carafteristiche della struttura visitata, i tempi ed i modi della visita, ie
intenzioni deli'azione osservata, fe metodologie adottate, le tecniche
utilizzate ed la personate opinione e valutazione dei corsista.

Tali relazioni debbono essere redzite in maniera streftamente
individuzle,
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PARTE C - Confronto delle convinzioni personali & del proprio "maodo

di far scuola” con aitre esperienze in atto. (40 cre da ripartirsi in
due anni)

i Corsista dovra’ documentare, secondo le indicezioni di cui al punto
precedente) la partecipazione a convegni 0 seminan che forniscano apporti
significativi ed aggiuntivi syl téma della integrazione scolastica e raccordaic
con il progetto dei Corso.

3. QUANTIFICAZIONE
Nel compiesso, nel'arco dei due anni, al corsista viena chiesto, in

questo embito, un impegno di 300 are cost' fipartite:
Parte A -  Rielaborazione ece, 56+ 50= 100

Parte B- Canoscenm ace. 80+ 80= 160
Parte.C - Confranto eec: 20+ 26= 40
Totale 150+ 150 = 2300

4. AVWERTENZE METODOLOGICHE

La responsatiiita’ di questa area disciplinare, sirategica oo I siossa
impostazicne def Cerso e per la sua organizzazions, ¢ afiidaiz ad unc dei
cinque componenti il Gruppo di conduzione del Cerso che coordinara’
I'azione dei docenti cui verranno affidati § gruppi di tirocinio.

Tali gruppi raccoglieranno da 5 a 10 corsisti e saranno affidsdg,
praferibitrente ad un docente oparante nel quadro delle aitre discimine.

Sara' cura del Gruppo di Conduzione del Corso
- selezionare le situarioni e i casi da assegnare ai singoli corsisti,

- selezionare ie istijuzioni scolastiche da visitare,
- valutare e riconoscere i Convegni e | Seminar a cui il singolo corsigia
potra partecipare e come tali vt alla terza parte del tirocinic.

5. PERMUTAEBILITA' CON CREDITI FORMATIV]

Possono essere riconosciuti | sequenti crediti formativi:

Parte A - non ¢' riconoscibile alcun credito formativo

Parte B - sono riconoscibili crediti formativi sino a 60 ore per c¢hi ba gia
frequentato ii Corso relativo all'anno di formazione di cui alla
L. 270/8% ed un massimo di 20 ore per chi ha maturato una
esperienza professsonaie (servizio presso scuole statali e non)
di aimeno § anni

Parte C - non & riconcacibile alcun cisdito fonmative

95A5284
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